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ONOREVOLI DEPUTATI ! — L’Accordo sulla
promozione e protezione degli investi-
menti tra la Repubblica italiana e la
Repubblica dello Yemen intende incorag-
giare e conferire garanzie agli investitori
dei due Paesi.

Tale tipo di Accordo, oltre ad essere
raccomandato da Organismi internazionali
quali la Banca mondiale e il Fondo mo-

netario internazionale, si inquadra nel-
l’ambito degli Accordi in materia che l’Ita-
lia e altri Paesi dell’Unione europea
hanno, negli ultimi anni, firmato con vari
Paesi dell’area.

Analogamente a quanto previsto nei
suddetti Accordi, il testo in questione
recepisce una serie di norme finalizzate ad
incoraggiare e proteggere gli investimenti
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di persone fisiche o giuridiche di una
Parte contraente nel territorio dell’altra
Parte.

L’Accordo, la cui efficacia si estende sia
agli investimenti precedenti che a quelli
successivi alla sua entrata in vigore, defi-
nisce in maniera quanto più ampia pos-
sibile il termine « investimento », soprat-
tutto in relazione alla necessità di inclu-
dere il maggior numero possibile di atti-
vità economiche nel meccanismo di tutela
(articolo I).

In particolare, l’Accordo, al fine di
incoraggiare gli investitori delle due Parti,
prevede una serie di garanzie per assicu-
rare un « trattamento giusto ed equo » agli
investimenti effettuati dagli operatori eco-
nomici delle Parti contraenti sulla base del
principio della non discriminazione tra
investitori dell’una o dell’altra Parte, assi-
curando che la gestione, il mantenimento,
l’utilizzo, la trasformazione e il godimento
degli investimenti effettuati nel territorio
di entrambe le Parti non saranno colpiti
da provvedimenti ingiustificati o discrimi-
natori. Viene previsto che ciascuna Parte
contraente, conformemente alle proprie
leggi, conceda ai cittadini dell’altra Parte
contraente, che si trovano sul suo territo-
rio per un investimento regolato dall’Ac-
cordo medesimo, adeguate condizioni di
lavoro per lo svolgimento delle rispettive
attività professionali, impegnandosi a trat-
tare nel modo più favorevole possibile i
problemi connessi all’ingresso, al sog-
giorno, al lavoro e agli spostamenti sul suo
territorio degli stessi cittadini e dei loro
familiari. Inoltre viene previsto che le
società costituite in base alle leggi e ai
regolamenti di una Parte contraente, ma
di proprietà controllate dagli investitori
dell’altra Parte contraente, siano autoriz-
zate ad assumere a loro scelta personale
dirigenziale di alto livello, indipendente-
mente dalla nazionalità, in conformità alle
leggi della Parte contraente ospitante (ar-
ticolo II).

L’articolo III dell’Accordo contempla la
clausola della nazione più favorita e cioè
l’obbligo di concedere agli investitori della
controparte un trattamento non meno fa-
vorevole di quello concesso ai propri in-

vestitori, o agli investitori di Paesi terzi. In
deroga a tale principio, sono però consi-
derati compatibili con quanto previsto dal
presente Accordo i privilegi che una delle
Parti contraenti riserverà a un Paese terzo
sulla base della sua appartenenza a
un’unione doganale o economica, a un
mercato comune, a una zona di libero
scambio, a un accordo regionale o sub-
regionale, a un Accordo economico inter-
nazionale multilaterale o sulla base di
Accordi conclusi al fine di evitare la dop-
pia imposizione o per facilitare il com-
mercio transfrontaliero.

L’articolo IV prevede la corresponsione
di un adeguato indennizzo per perdite
derivanti da guerra, conflitto armato, stato
di emergenza, conflitti civili e altri analo-
ghi eventi sopravvenuti sul territorio del-
l’altra Parte contraente.

Le eventuali nazionalizzazioni, espro-
priazioni o misure analoghe non potranno
avvenire, direttamente o indirettamente se
non per fini di utilità pubblica e su base
non discriminatoria. In tale caso è prevista
la corresponsione immediata, totale ed
effettiva di un giusto risarcimento, equi-
valente al valore di mercato dell’investi-
mento immediatamente prima del mo-
mento in cui la decisione di nazionalizza-
zione o di esproprio sia stata resa pub-
blica. Tale risarcimento dovrà
comprendere il risarcimento di ogni pre-
giudizio di natura finanziaria previsto
dalle procedure e dalle modalità di rim-
borso internazionalmente riconosciute,
calcolato a decorrere dalla data di nazio-
nalizzazione o di esproprio fino alla data
di pagamento. Il risarcimento sarà deter-
minato secondo parametri di valutazione
riconosciuti a livello internazionale. Se
l’oggetto dell’esproprio è una joint venture
costituita sul territorio di una delle due
Parti contraenti, l’indennità da pagare al-
l’investitore di una Parte contraente sarà
calcolata tenuto conto del valore della
quota di tale investitore nella joint venture.
Viene inoltre contemplata la cosiddetta
« clausola di retrocessione », prevedendosi
esplicitamente il diritto del proprietario
del bene espropriato a riacquistarlo al
prezzo di mercato, laddove, dopo l’espro-
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priazione, il bene in oggetto non sia stato
utilizzato, in tutto o in parte, ai fini
previsti (articolo V).

Ognuna delle Parti garantirà i trasfe-
rimenti dei pagamenti e dei redditi relativi
agli investimenti, da effettuare liberamente
e senza indebito ritardo al di fuori del
proprio territorio e comunque entro tre
mesi dall’adempimento degli obblighi fi-
scali. Detti trasferimenti saranno effettuati
in divisa convertibile al tasso di cambio
applicabile alla data nella quale l’impren-
ditore domanda il trasferimento (articoli
VI e VIII).

Nel caso in cui una Parte contraente o
un suo organismo delegato versi un risar-
cimento a un suo cittadino per un inve-
stimento fatto nel territorio dell’altra
Parte contraente, questa riconoscerà al-
l’altra Parte o al suo organismo tutti i
diritti e le pretese, che potrà per surro-
gazione esercitare o rivendicare, del citta-
dino risarcito (articolo VII). Tale norma è
indirizzata in modo particolare a tutelare
gli organismi di assicurazione degli inve-
stimenti, come SACE, che possono cosı̀
surrogarsi in vece dell’investitore che ha
ottenuto il risarcimento.

L’articolo IX prevede che le controver-
sie tra le Parti contraenti in merito al-
l’applicazione o all’interpretazione dell’Ac-
cordo, non risolte entro sei mesi in via
amichevole attraverso i canali diplomatici,
saranno sottoposte ad un Tribunale arbi-
trale ad hoc su richiesta di una delle Parti.

Sempre in tema di regolamento delle
controversie, l’Accordo stabilisce che, qua-
lora dovessero insorgere controversie tra
una Parte contraente e gli investitori del-
l’altra Parte contraente, in primo luogo si
dovrà cercare di comporre tale controver-
sia in via amichevole entro sei mesi. Ove
tale tentativo fallisse, l’investitore interes-
sato potrà decidere di sottoporre la me-
desima al Tribunale della Parte contraente
competente per territorio, ad un Tribunale
arbitrale ad hoc, in conformità al regola-
mento in materia di arbitrato della United
Nations Commission on International

Trade Law (UNCITRAL) ovvero al Centro
internazionale per la composizione delle
controversie in materia d’investimenti (ar-
ticolo X).

L’applicazione delle disposizioni del-
l’Accordo non è condizionata dalla circo-
stanza che le Parti contraenti abbiano o
meno relazioni diplomatiche o consolari
(articolo XI).

Le Parti contraenti sono tenute ad
applicare le disposizioni e i trattamenti
più favorevoli di quelli stabiliti nel pre-
sente Accordo, qualora questi derivino da
altri Accordi internazionali o da norme
generali di diritto internazionale. Il pre-
sente Accordo non influenza i termini di
carattere più favorevole conclusi tra una
delle Parti contraenti e gli investitori del-
l’altra Parte contraente (articolo XII).

La validità dell’Accordo è prevista in
dieci anni a decorrere dalla data di noti-
fica tra le Parti contraenti dell’avvenuto
espletamento delle rispettive procedure di
ratifica, rinnovabile tacitamente per altri
cinque anni, salvo denuncia scritta di una
delle Parti contraenti un anno prima della
sua scadenza. In ogni caso l’Accordo con-
tinua ad applicarsi, dopo la scadenza, per
altri cinque anni agli investimenti effet-
tuati prima della stessa data (articolo
XIV).

Il presente disegno di legge di ratifica si
compone di tre articoli:

l’articolo 1 prevede l’autorizzazione
alla ratifica dell’Accordo;

l’articolo 2 richiama l’ordine di ese-
cuzione;

l’articolo 3 stabilisce la data di en-
trata in vigore della legge.

Dall’attuazione del presente provvedi-
mento non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato e,
pertanto, non si rende necessaria la rela-
zione tecnica di cui al comma 2 dell’ar-
ticolo 11-ter della legge 5 agosto 1978,
n. 468, e successive modificazioni.
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi in senso stretto.

A) Necessità dell’intervento normativo.

Il ricorso ad un atto con forza di legge si rende necessario perché
l’Accordo in questione prevede la possibilità di ricorrere ad un
Tribunale arbitrale ad hoc secondo la procedura stabilita all’articolo
IX, cosı̀ ricadendo nelle ipotesi previste dall’articolo 80 della Costi-
tuzione.

B) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti.

L’Accordo, una volta entrato in vigore, non implica la necessità di
adottare elementi innovativi nel quadro della legislazione italiana.

C) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comu-
nitario.

Il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con
l’ordinamento comunitario.

D) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie
ed a statuto speciale.

Non si pongono questioni di compatibilità con le competenze delle
autonomie locali.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo.

A) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,
della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Le definizioni dei termini contenuti nell’Accordo sono indicate
nell’articolo I dell’Accordo. Esse non sono innovative.

B) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modi-
ficazioni ed integrazioni a disposizioni vigenti.

L’Accordo non contiene riferimenti normativi, non introduce
modifiche a disposizioni vigenti effettuabili con la tecnica della novella
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o con norme abrogative espresse. Non sostituisce alcun Accordo
vigente in materia tra Italia e Yemen, ma si propone di colmare una
lacuna nella regolamentazione dei rapporti fra i due Paesi.

3. Ulteriori elementi da allegare alla relazione.

Il testo dell’Accordo è conforme alla prassi generalmente seguita
per questo tipo di accordi dall’Italia e dagli altri Paesi membri
dell’Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE).
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ANALISI DELL’IMPATTO DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

A) Ambito dell’intervento, destinatari diretti ed indiretti.

Sono coinvolti sotto il profilo economico dell’introduzione della
regolamentazione: i soggetti italiani che realizzano o realizzeranno
investimenti nello Yemen e i soggetti yemeniti che realizzano o
realizzeranno investimenti in Italia.

L’Accordo è destinato ad avere un effetto immediato sulle società
italiane presenti nello Yemen. L’Accordo potrebbe inoltre agevolare
iniziative imprenditoriali italiane nello Yemen in tutti i settori
economici.

B) Obiettivi e risultati attesi.

L’Accordo, che assicura libertà nel trasferimento di capitali e
prevede sistemi di risoluzione delle controversie e di risarcimenti per
perdite dovute ad eventi eccezionali, è destinato ad avere un impatto
positivo sugli investitori, persone fisiche o giuridiche (enti pubblici,
imprese, aziende, associazioni eccetera), delle due Parti contraenti.

Primo obiettivo dell’Accordo è la creazione di un quadro di
maggior certezza giuridica, in tutti i settori nei quali sono stati
effettuati o siano ipotizzabili, in futuro, investimenti italiani nello
Yemen e viceversa.

Detto quadro di certezza e di precise garanzie è requisito indi-
spensabile per incoraggiare ulteriori iniziative imprenditoriali atte a
favorire investimenti nelle due Parti contraenti. Risultato atteso è
pertanto un incremento del volume complessivo di tali investimenti.

L’Accordo è altresı̀ destinato ad avere un impatto sul tessuto
economico di entrambi i Paesi attraverso gli effetti che un maggior
volume di investimenti può avere sotto forma di potenziamento delle
relazioni economiche e di sviluppo dell’interscambio commerciale. I
principali risultati attesi, sia a livello micro che macroeconomico, sono
costituiti rispettivamente dal trasferimento dall’Italia allo Yemen di
know-how tecnico e manageriale, da una maggiore efficienza del
sistema produttivo e dalla creazione di nuova occupazione. Per quanto
riguarda l’Italia, l’Accordo, nel dare maggiore certezza ai nostri
operatori, favorirà i nostri investimenti nel Paese del Golfo, con
ricadute positive anche di natura commerciale. L’Accordo in que-
stione, agendo da moltiplicatore degli investimenti, contribuirà quindi
ad un’accelerazione dello sviluppo economico e stimolerà una mag-
giore dinamica concorrenziale.

Va inoltre menzionato il processo di integrazione economica tra gli
Stati dell’area del Golfo, con la conseguente possibilità per le imprese
italiane di servire non solo il mercato yemenita, ma anche quello
sub-regionale della penisola arabica.
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C) Impatto diretto e indiretto sull’organizzazione e sull’attività delle
pubbliche amministrazioni.

L’Accordo non comporta oneri organizzativi né finanziari a carico
della pubblica amministrazione o di privati.

D) Opzioni alternative alla regolazione.

L’Accordo si propone di colmare una lacuna esistente nello stato
della regolamentazione dei rapporti bilaterali tra Italia e Yemen.
Quanto alle clausole dell’Accordo, esse sono conformi ad una solida
prassi, generalmente seguita in campo internazionale: non era quindi
possibile negoziare un testo sostanzialmente diverso da quello che è
stato concordato con la controparte.
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

(Autorizzazione alla ratifica).

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica dello Yemen
sulla promozione e protezione degli inve-
stimenti, fatto a Roma il 25 novembre
2004.

ART. 2.

(Ordine di esecuzione).

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo di cui all’articolo 1, a decor-
rere dalla data della sua entrata in vigore,
in conformità a quanto disposto dall’arti-
colo XIII dell’Accordo stesso.

ART. 3.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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